
RELAZIONE SISTEMA PARTECIPATE E OBIETTIVI DI GESTIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE ED ENTI
(ART. 147-QUATER DEL D.LGS. 267/2000 E ART. 19, COMMI 5-7, DEL D.LGS. 175/2016) 

DUP 2024/2026

Il Comune di Carrara, alla data del 31/10/2023, partecipa dire amente in 10 società, di cui: 

➢2 Controllate, di cui 1 (Proge o Carrara Srl) in liquidazione,  detenendo oltre il 51% del capitale so-
ciale ;

➢6 Collegate di cui de ene una percentuale tra il 20% e il 50% del capitale sociale. Di queste, 2 socie-
tà (Cat SpA- in liquidazione e concordato preven vo) e CERMEC SpA (in concordato preven vo con
con nuità aziendale) sono sogge e a procedura concorsuale tu ora in corso;

➢2 semplici Partecipate, nelle quali cui de ene una percentuale al di so o del 20% del capitale socia-
le ( di cui 1 in fallimento-Terme di Equi SpA). 

De ene inoltre una quota corrispondente al 100% nell’Azienda Speciale “Regina Elena” (R.S.A./Casa
di Riposo per anziani)

SITUAZIONE AL 31/12/2022

Società partecipate Capitale sociale Patrimonio ne o Quota del Comune

Società controllate

Proge o Carrara SRL (in
liq.)

73.988.693 0 99,93%

Nausicaa SpA 3.952.621 9.942.527 99,54%

Società collegate

Area SpA

6.868.918 18.151.443 36,07%

I.M.M. Carrarafiere SpA 12.141.344 12.461.398 40,82%

C.A.T. SpA ( in liquida-
zione e concordato pre-
ven vo)

389.752 0 47,10%



CERMEC SpA (in concor-
dato preven vo con 
con nuità aziendale)

5.816.954 8.229.595 (2021) 49,68%

E.R.P. SpA 3.000.000 7.149.450 41,38%

G.A.I.A. SpA 16.613.295 28.901.000 20,22%

Altre partecipazioni

Terme di Equi SpA (in 
stato di fallimento)

0 0 2,64%

Re ambiente SpA 32.777.474 38.379.731 0,001%

Rappresentazione grafica delle società partecipate dal Comune di Carrara
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Premessa

 L’art. 147-quater del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), aggiunto dal D.L. 174/2012 e successivamente
modificato, disciplina le modalità dei controlli sulle società partecipate non quotate. In par colare, il
comma 2 prevede che “[…]  l'amministrazione definisce preven vamente,  in riferimento all'ar colo
170, comma 6, gli obie vi ges onali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri
qualita vi e quan ta vi, e organizza un idoneo sistema informa vo finalizzato a rilevare i rappor  fi-
nanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, ges onale e organizza va della so-
cietà, i contra  di servizio, la qualità dei servizi, il rispe o delle norme di legge sui vincoli di finanza
pubblica.” 

Gli ar . 5 e 6 del “Regolamento sulle a vità di vigilanza e controllo su società ed en  parteci-
pa ”, approvato con deliberazione del C. C. n. 20 del 26.02.2014, recano parte della disciplina a ua -
ve del citato art. 147-quater del TUEL. 

A sua volta, l’art. 19, commi 5-7, del D.Lgs. 175/2016 (“Testo unico delle società a partecipa-
zione pubblica”) ha stabilito che:

 “5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimen , obie vi specifici, annuali e
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle
società controllate, anche a raverso il contenimento degli oneri contra uali e delle assunzioni di per-
sonale, e tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabili-
scono, a loro carico, divie  o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del se ore in cui
ciascun sogge o opera. 

6. Le società a controllo pubblico garan scono il completo perseguimento degli obie vi di cui al com-
ma 5 tramite propri provvedimen  da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli oneri
contra uali, in sede di contra azione di secondo livello.

7. I provvedimen  e i contra  di cui ai commi 5 e 6 sono pubblica  sul sito is tuzionale della società
e delle pubbliche amministrazioni socie […]”.

L’ar colazione del sistema informa vo a nente ai rappor  con le singole società partecipate
e gli standard quan ta vi e qualita vi di ges one dei servizi sono dis ntamente disciplina  dagli sta-
tu  sociali, dai contra  di servizio e, ove presen , dai rela vi disciplinari o capitola  di servizio, co-
munque denomina , ai quali si fa riferimento. 

Rispe o a quanto previsto dall’art. 147-quater, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 e dall’art. 19,
commi 5-7, del D.Lgs. 175/2016, nel presente allegato al Documento Unico di Programmazione (DUP)
sono indica  obie vi generali e specifici di ges one, da intendersi come ulteriori ed integra vi ri-
spe o a quanto eventualmente disciplinato dai contra  di servizio.  Tu  gli obie vi potranno essere
ogge o di revisione ed aggiornamento. 



1 Piano di Razionalizzazione delle Società Partecipate: evoluzione normaƟva dal 2015 al T.U.
delle Società Partecipate.

Il processo di riordino delle società partecipate ha visto, nel corso degli ul mi anni, varie modifiche: a
par re dalla legge n. 190 del 23/12/2014 “Legge di Stabilità per l’anno 2015” che, all’art. 1 comma
611 conteneva la disciplina del “Piano di razionalizzazione delle società partecipate locali” e stabiliva
che “Fermo restando quanto previsto dall'ar colo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, e dall'ar colo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e successive modificazioni, al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimen-
to della spesa, il buon andamento dell'azione amministra va e la tutela della concorrenza e del mer-
cato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli en  locali, le camere di commercio,
industria, ar gianato e agricoltura, le università e gli is tu  di istruzione universitaria pubblici e le
autorità portuali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle so-
cietà e delle partecipazioni societarie dire amente o indire amente possedute, in modo da consegui-
re la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015” fino ad arrivare al D. Lgs. n. 175/2016 (T.U.S.P.),
così come modificato dal D. Lgs. N. 100/2017, che prevede un nuovo processo di razionalizzazione,
ar colato su una prima fase (una tantum) di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie de-
tenute dalle pubbliche amministrazioni imposta dall’art 24, a cui si affianca, a regime, un processo pe-
riodico, imposto annualmente dall'art. 20.
L’art. 24 del TUSP stabilisce che le amministrazioni pubbliche sono tenute ad effe uare, con provve-
dimento mo vato, la ricognizione delle partecipazioni detenute al 23 se embre 2016, data di entrata
in vigore del decreto, e procedere alla revisione straordinaria delle stesse alla luce delle nuove dispo-
sizioni norma ve al fine di individuare quelle che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie am-
messe o che non soddisfano i requisi  di legge, per le quali è prevista l’alienazione entro un anno dal-
la ricognizione ovvero ogge o di operazioni di razionalizzazione, fusione o soppressione, anche me-
diante messa in liquidazione o cessione. Per effe o delle modifiche introdo e dal decreto corre vo
del TUSP tale revisione straordinaria riguardante le partecipazioni detenute dire amente o indire a-
mente è avvenuta entro il 30 se embre 2017.
Ai sensi del comma 2 dell’art. 24 del TUSP, per le amministrazioni “locali” di cui all'ar colo 1, comma
611, della legge n. 190/2014, la revisione straordinaria cos tuisce un aggiornamento del piano opera-

vo di razionalizzazione delle partecipazioni di  cui  all’art.  1, comma 612, della legge 23 dicembre
2014 n. 190. In caso di mancata adozione dell’a o ricogni vo ovvero di mancata alienazione entro i
termini previs  dal comma 4, il socio pubblico non può esercitare i diri  sociali nei confron  delle so-
cietà e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la medesima è liquidata in denaro
sulla base dei criteri previs  dall’art 2437 ter, comma 2 del codice civile. Dall’anno 2018 il citato De-
creto,  all’art.  20,  introduce l’obbligo  per  le Amministrazioni  pubbliche di  effe uare annualmente
un’analisi dell’asse o complessivo delle società di cui detengono partecipazioni dire e o indire e,
pena l’applicazione di sanzioni. Qualora ricorrano i presuppos , le Amministrazioni predispongono,
entro il 31 dicembre di ogni anno, apposi  piani di razionalizzazione, che prevedano il riasse o, la fu-
sione o la liquidazione delle società.
L’inclusione nel piano potrà avvenire anche nel caso in cui vi sia l’esigenza di contenere i cos  di fun-
zionamento e di aggregare le società esisten . I piani, una volta ado a , dovranno essere invia  alla
competente sezione regionale della Corte dei Con  e alla stru ura del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze.
Il Comune di Carrara ha dato esecuzione alla norma va di cui sopra, dapprima con il decreto del Sin-
daco n°. 18684 del 31/03/2015 che approvava il Piano di Razionalizzazione delle Società Partecipate e
delle Partecipazioni azionarie del Comune di Carrara e descriveva l’asse o societario al termine del
processo di



razionalizzazione;  successivamente  ogni  anno  il  Consiglio  Comunale  ha  approvato  il  Piano  di
razionalizzazione ai sensi e per gli effe  di cui all’art.20 del D.Lgs.175/2016 (TUSP).
Alla  data  odierna,  l’ul mo  Piano  di  razionalizzazione  approvato  dal  Consiglio  Comunale  con  la
deliberazione n. 90 risale alla data del 29 dicembre 2022.

2 I contenuƟ  del Piano di razionalizzazione (Razionalizzazione periodica di cui alla delibera
C.C. n. 90 del 28/12/2022) con riferimento alla situazione societaria al 31 dicembre 2022 e
aggiornamenƟ previsƟ.

Il D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in a uazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, come
integrato e modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, cos tuisce il nuovo Testo Unico in materia
di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), e dispone che le Pubbliche Amministrazioni, ivi com-
presi i Comuni, non possono, dire amente o indire amente, mantenere partecipazioni, anche di mi-
noranza, in società aven  per ogge o a vità di produzione di beni e servizi non stre amente neces-
sarie per il perseguimento delle proprie finalità is tuzionali.
Conformemente alle disposizioni di cui all’art. 20 del TUSP, il Comune di Carrara in data 30 dicembre
2019  ha  provveduto  ad  effe uare  la  ricognizione  ordinaria  delle  partecipazioni  in  essere,
individuando  quelle  che  possono  essere  mantenute  e  quelle  per  le  quali  occorre  procedere  a
razionalizzazione o dismissione.
A seguito della nuova istru oria effe uata (Razionalizzazione periodica delle Società partecipate)
con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 90  del 28 dicembre 2022, sono state confermate le
scelte già fa e in occasione della precedente revisione ordinaria.
Alla data della Revisione periodica risultavano già avviate da diverso tempo le procedure per la di-
smissione/liquidazione delle società:

 ProgeƩo Carrara Srl, controllata dal Comune di Carrara, per la quale il Consiglio Comunale ha
deliberato lo scioglimento e la messa in liquidazione con deliberazione n°. 100 del 30.12.2016
per raggiungimento dello scopo sociale ed in considerazione di quel processo di razionalizza-
zione che prevede il trasferimento delle sue a vità residuali in capo a Nausicaa SpA;

 Cat SpA, messa in liquidazione con delibera dell’assemblea dei soci del 4.07.2013 a seguito del
verificarsi della causa di scioglimento di cui al c.1, n.4) dell’art. 2484 Codice Civile (riduzione
del capitale sociale al di so o del minimo legale, senza possibilità di ricapitalizzazione) e suc-
cessivamente ammessa alla procedura di concordato preven vo liquidatorio;

 Terme di Equi SpA.La società è stata dichiarata fallita con sentenza del tribunale di Massa n.
31 del 25/09/2018. Si rimane in a esa della chiusura della procedura fallimentare.

Oltre  società sopra sopra richiamate ed ogge o di dismissione, con la Revisione periodica è stato de-
ciso il mantenimento in portafoglio delle partecipazioni nelle seguen  società:
-  Imm  SpA:  Si  ripropongono  per  l’anno  2023  e  seguen  le  azioni  di  
razionalizzazione previste per l’anno 2022  volte al contenimento dei cos  e al ritorno all’equilibrio
economico finanziario, cioè:

1) Predisposizione di nuovo Piano Industriale di risanamento  (approvato dall’Assemblea dei soci in
data 12/04/2023, e trasmesso, in data 18 maggio 2023,  alla Sezione Regionale di Controllo della Cor-
te dei Con , ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D. lgs 175/2016);

2)  Monitoraggio delle condizioni di equilibrio economico-finanziario al fine di valutare la sussistenza
delle condizioni per la con nuità aziendale, secondo le impostazioni del nuovo Piano;



3)  Eventuale deliberazione, congiuntamente con l’altro socio di maggioranza (Regione Toscana), per
lo scioglimento e la messa in liquidazione nel caso che gli obie vi previs  dal Piano di ristru urazione
non andassero a buon fine.

Alla luce del nuovo risultato d’esercizio 2022 (+73.343) si da a o che non sussiste più la causa di scio-
glimento (art.20, comma 2 del TUSP, le . e) di un risultato nega vo per qua ro dei cinque esercizi
preceden ;

In a uazione del Nuovo Piano industriale di risanamento, e facendo seguito alla Comunicazione della
società in merito agli esuberi (Prot. n.89923/2022 del 11/11/2022) la Giunta Comunale, con propria
deliberazione n.° 297 del 14/09/2023, ha dato indirizzo alle società controllate dal Comune di Carrara
di favorire la ricollocazione totale o parziale del personale in esubero (n.13 unità).

- Cermec SpA e Nausicaa SpA,  la prima opera nel se ore smal mento rifiu  e la seconda nel ramo
Igiene urbana e raccolta rifiu  (pur essendo un azienda mul servizi che opera in diversi se ori).  Per
entrambe le società (per Nausicaa limitatamente al se ore igiene urbana), sulla base dei nuovi accor-
di tra Comuni, gestore unico e Autorità di ambito intervenu  nel secondo semestre del 2023, è previ-
sta un’operazione societaria di “fusione per incorporazione” congiuntamente con l’azienda rifiu  del
Comune di Massa, creando così un’unica società che successivamente dovrà essere conferita in Re-

ambiente SpA (gestore unico a livello di ambito territoriale).  Per tale mo vo,  con  deliberazione
n.339 del 17/10/2023 la Giunta comunale ha approvato un “A o di inten ” tra Comune di Carrara,
Comune di Massa, Re ambiente SpA e ATO “Toscana Costa” che cos tuisce  la premessa per avviare
la sudde a operazione.

- Erp SpA; Gaia SpA; ReƟambiente SpA (società holding industriale affidataria a livello A.T.O. del ser-
vizio di igiene urbana integrato).

Si  da  a o  che  entro  il  31/12/2023,  come  previsto  dalle  nuove  disposizioni  introdo e  dal
D.Lgs.201/2022 ed in par colare dall’art.30 ( Verifiche periodiche sulla situazione ges onale dei servi-
zi pubblici locali ), occorre procedere a predisporre la Relazione che per ciascun servizio affidato rilevi
il concreto andamento dal punto di vista economico, della qualità del servizio e del rispe o degli ob-
blighi indica  nel contra o di servizio. In caso di servizi affida  a società in house , la relazione cos -
tuisce appendice del Piano di razionalizzazione delle società partecipate.

3. SITUAZIONE ECONOMICA

La situazione economico delle società controllate e partecipate (con quota di possesso superiore al
20%) dal Comune al 31/12/2022 è rappresentata nei da  di sintesi riporta  nella tabella ( risulta  de-
gli ul mi 5 esercizi).

Tabella 1 – Schema delle partecipazioni societarie detenute al 31.12.2022

Società SeƩore
aƫvità

Quota %
Comune

UƟle/
perdita

UƟle/
perdita

UƟle/perdita
2020

UƟle/perdita
2019

UƟle/perdita
2018



al
31.12.22

2022 2021

AMIA SPA 34.765
APUAFARMA
SPA

325.358

NAUSICAA
SPA

Igiene  ur-
bana,  ver-
de  pubbli-
co,  illumi-
nazione
pubblica,
farmacie,
servizi  ci-
miteriali,
socio-assi-
stenziali,
mense
scolas -
che,  servi-
zi culturali

99,54 441.855 667.836 179.560 96.226

PROGETTO  C
SRL  (in  liqui-
dazione)

Manuten-
zione Stra-
da  dei
marmi, ge-
s one
aree di so-
sta pubbli-
che

99,93 30.537 9.764 5.013 500 50.502

CERMEC  SPA Smal -
mento
RSU

49,68 -2.114.277 75.000 50.460 10.043.930 309.986

ERP  SPA Ges one
edilizia po-
polare
pubblica

41,38 7.815 13.006 26.980 15.138 20.477

GAIA  SPA Servizio
idrico inte-
grato

20,22 1.085.721 1.086.00
0

1.170.319 1.028.591 1.191.542

I.M.M.C.
SPA

Ges one
complesso
fieris co
ed  orga-
nizzazione
di  fiere  e
congressi.

40,82 73.343 166.406 - 1.224.230 -1.960.876 -894.322

AREA  SPA Ges one
area retro-
portuale

36,07 798.886 611.496 805.558 587.642 154.486



CAT SPA
(in  liquida-
zione  e  con-
cordato  pre-
ven vo)

Ex  gestore
del TPL

47,10 145.551 130.066 162.480 66.972 176.411

Azienda Spe-
ciale  Regina
Elena

Assistenza
popolazio-
ne anziana
in  Casa  di
Riposo

100% - 207.277 8.707 - 278.001 2.380 5.892

4 Il Sistema per la Governance ed il controllo sulle società/enƟ partecipaƟ

Il Comune di Carrara, in a uazione dell'ar colo 147 quater del Decreto Legisla vo 18 agosto 2000,
n.267, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 26.02.2014, si è dotato del Regolamento ri-
guardante le a vità di  vigilanza sulle società partecipate.
 Con tale Regolamento, il  Comune ha is tuito un sistema di controlli sulle società non quotate cui
partecipa allo scopo di verificarne l'efficacia,l'efficienza, l'economicità e la corre a e coerente ges o-
ne rispe o alle linee strategiche stabilite dall'Amministrazione Comunale.
Per quanto riguarda l'ambito applica vo, il Regolamento dis ngue tra:
-  Società controllate dove il sistema di controlli è applicato dire amente;
 - Altre società partecipate, in cui la partecipazione risulta inferiore al 50% alle quali il Comune propo-
ne l’applicazione del Regolamento stesso.
La Stru ura di governance si ar cola su tre livelli: il livello strategico, quello di coordinamento-con-
trollo e quello ges onale.
Il Regolamento, inoltre. disciplina la cos tuzione e l’organizzazione di un idoneo sistema informa vo
finalizzato a rilevare i rappor  finanziari tra l'Ente proprietario e la Società, la situazione contabile, ge-
s onale e organizza va della Società, i contra  di servizio, la qualità dei servizi,  delineando la polo-
gia di informazioni che gli Organi societari sono tenu  a fornire all’Amministrazione per il monitorag-
gio periodico. Sono previs  dei Reports, contenen  informazioni di cara ere ges onale, che le socie-
tà controllate compilano periodicamente ed inviano al comune. Le società controllate redigono an-
nualmente il documento previsionale aziendale e rendicontano periodicamente l'a uazione degli in-
dirizzi e degli obie vi.
Le società controllate dal Comune di Carrara  uniformano la loro a vità alle disposizioni del Regola-
mento. 

Lo Statuto della società Nausicaa SpA è in linea con la nuova disciplina norma va nazionale ed euro-
pea  in tema di controllo analogo sulle società in house avendo o enuto l’iscrizione al registro ANAC,
garantendo la massima ingerenza da parte del Comune di Carrara sull’a vità di programmazione de-
gli inves men , del fabbisogno di personale e del ricorso all’indebitamento, nel rispe o delle disposi-
zioni del D.Lgs. 175/2016 e degli indirizzi giurisprudenziali in materia di controllo analogo e di affida-
men  in house. 



5 Linee di indirizzo di caraƩere pluriennale sulle poliƟche del personale e di contenimento
dei cosƟ di funzionamento delle Società Controllate dal Comune di Carrara

Il Comune di Carrara, in coerenza con il Decreto legisla vo 19 agosto 2016, n. 175 - Testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pubblica, cosidde a “Legge Madia”, nell’ambito degli obie vi strate-
gici assegna  alle società controllate, ha predisposto gli indirizzi di contenimento delle spese di perso-
nale e dei cos  generali di funzionamento, inserendoli nel Documento Unico di Programmazione me-
diante i seguen  indicatori e raccomandazioni, di cara ere generale:

a. rapporto % tra il margine opera vo lordo e il costo del personale con target “% non inferiore
rispe o alla media del triennio precedente”;

b. rapporto % tra cos  di funzionamento per “Servizi” (B7 da Conto Economico) e Valore della
Produzione con target “% non superiore rispe o al triennio precedente”;

c. riduzione dell’indebitamento complessivo e riduzione graduale delle rate annuali da rimbor-
sare;

d. miglioramento della ges one economico/patrimoniale;
e. miglioramento/mantenimento del Margine Opera vo Lordo;
f. adempimento  degli  obblighi  trasparenza  e  an corruzione  (  disposizioni  L.  190/2012  e

ss.mm.ii. del DL 90/2014 conv. In L.  114/2014, del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. e del  D.Lgs.
175/2016 e ss.mm.ii.);

g. sviluppo di una visione strategica della  società mul  servizi NAUSICAA SpA per configurare un
profilo imprenditoriale in armonia con gli sviluppi dell’ambiente esterno e che faccia propri
sia gli obie vi generali dell’amministrazione comunale sia le indicazioni che provengono dal
mercato nazionale;

h. indicatori di valutazione del rischio (per le società a controllo pubblico) di crisi aziendale da in-
serire in apposi  programmi da allegare alla relazione sul governo societario, come disposto
da Art. 6, commi 2 e 4, D. Lgs. 175/2016.

i. nell’ambito del servizio di rimozione e smal mento dei rifiu  abbandona  su suolo pubblico
contenen  cemento-amianto dovrà essere garan to l’intervento di rimozione da parte di dit-
ta specializzata entro le 48 ore dalla segnalazione da parte degli uffici del Comune di Carrara e
trimestralmente dovrà essere trasmessa all’Amministrazione una relazione del servizio svolto;

j. rela vamente al servizio porta a porta svolto su parte del territorio comunale, l’Azienda dovrà
trasme ere una relazione descri va quadrimestrale sull’andamento del servizio, in par co-
lare segnalando eventuali cri cità riscontrate e proponendo soluzioni da ado are al fine di
superarle, suggerendo nuove modalità di ges one del servizio da so oporre all’approvazione
da parte dell’Amministrazione.

Con delibera di giunta comunale n.356 del 27/10/2023 con oggeƩo “NAUSICAA - PROGETTO
COMPLESSIVO DENOMINATO UN PROGETTO PER LA CITTA'. ATTO DI INDIRIZZO”  è stato da-
to indirizzo alla società in house mul servizi del Comune di Carrara,tramite la Sindaca o suo
delegato, di approvare il proge o complessivo denominato “Un proge o per la Ci à”, purché
lo stesso rispe  la norma va vigente, gli indirizzi di contenimento dei cos  di funzionamento
approva  dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 29 del 18/04/2023 e non derivino a
carico del Comune di Carrara - sia per l’esercizio in corso che per quelli successivi - oneri ag-
giun vi dire  e indire  anche conseguen  alla realizzazione degli inves men  previs  nel
PEF 2023-2027 e nel piano degli inves men ; 





Riguardo ai singoli servizi ges  da Nausicaa SpA si fissano i seguen  obie vi:
 nell’ambito del servizio del trasporto scolas co e del servizio mensa:  
1. formazione specifica di au s  ed assisten  accompagnatori, che abbia al centro l’interesse

del bambino, con par colare riferimento agli aspe  pedagogici e comunica vi nei confron
della scuola e della famiglia;

2. a vazione della procedura di manutenzione  degli scuolabus, con responsabilizzazione degli
au s  anche a raverso la redazione di apposite schede di monitoraggio del singolo mezzo e
la programmazione di un calendario degli interven  di pulizia, tagliandi, revisioni e manuten-
zioni ordinarie e straordinarie;

3. perfezionamento del monitoraggio del servizio di refezione scolas ca, tenendo conto delle
necessità di ogni singola cucina, della formazione ad hoc del personale, anche a raverso il ri-
corso ad appor  professionali esterni di cara ere specialis co sugli aspe  organizza vi e ge-
s onali del servizio. 
nell’ambito dei servizi culturali   :

4. miglioramento della qualità dei servizi tecnici museali tramite l’a uazione di un pacche o for-
ma vo rivolto al personale che interessi gli ambi  più significa vi, sia dal punto di vista cultu-
rale e turis co che di ges one. 

5. rafforzamento delle sinergie tra i se ori coinvol  nella ges one dell’accoglienza  e degli im-
pian  (videosorveglianza, an ntrusione e an ncendio, wifi) in essere presso le stru ure cultu-
rali.
nell'ambito dei servizi socio - assistenziali e socio-educa vi affida  a Nausicaa SPA si fissano i
seguen  obie vi:

6. monitoraggio del servizio di assistenza socio-educa va scolas ca e domiciliare a raverso pre-
sentazione quadrimestrale di report sull'andamento del servizio, che evidenzi in par colare la
tempis ca tra commissionamento del proge o assistenziale a a vazione del proge o stesso;
rafforzamento delle sinergie all'interno dell'U.V.M.D. (Unità di valutazione Mul disciplinare
della Disabilità) ai fini della redazione dei proge  personalizza  per i servizi socio-assistenziali
e  socio-educa vi  ai  minori  disabili  nel  contesto  dei  centri  es vi  comunali;
monitoraggio del servizio di assistenza domiciliare (SAD) a raverso presentazione di rendicon-
tazione mensile con precisa indicazione della decorrenza del servizio e della quota di compar-
tecipazione in capo all'utente
Nell'ambito  della  ges one  del  Centro  anch'Io, :
rafforzamento della sinergia con i competen  uffici comunali rela vamente alla presenza degli
uten  accol , mediante integrazione della rendicontazione mensile dei servi resi con indicazio-
ne specifica del numero dei fruitori del servizio e della loro presenza. 

Riguardo alla società Erp SpA con delibera di Giunta comunale n. 174 del 30.04.2019, sono sta  for-
mula  i seguen  indici per ada arli alle esigenze tecniche ges onali della società:

- contenimento delle spese di funzionamento, anche a raverso il contenimento degli oneri con  -  
tra uali e delle assunzioni di personale, mantenendo le spese di funzionamento individuate
alle voci B6, B7, B8, B9, B10 a) e B10 b) e B11 del Conto Economico al di so o della media del
triennio precedente;

- miglioramento dell’indice che misura il grado di recupero della morosità    pregressa dato dal
rapporto: Totale credi  condomini morosi incassa  al 31/12 dell’anno N / Totale credi  con-
domini morosi esisten  al 31/12 dell’anno N - 1. Tale rapporto, espresso in termini percentua-
li, dovrà risultare maggiore rispe o a quello medio del triennio precedente.



- riduzione dell’indebitamento totale ne o   (totale dei debi  a breve – medio - lungo termine
non coper  da contribuzione a carico di sogge  terzi) rispe o a quello medio del triennio
precedente.

Oltre ai sudde  indirizzi specifici, si fissano gli ulteriori obie vi di cara ere generale vol  alla ridu-
zione delle spese di funzionamento degli Organismi partecipa  e quindi degli oneri a carico del Comu-
ne di Carrara:

1.  Contenere le  spese di  funzionamento e  la  spesa del  personale  rispe o al  livello  complessivo
dell'esercizio precedente, fa a salva la possibilità di ado are soluzioni des nate a valorizzare la cor-
relazione tra il personale e la rela va spesa e l'a vità prodo a, nel rispe o dell'equilibrio economico
e finanziario di bilancio.

2. Non procedere ad assunzioni di personale di qualsiasi pologia in presenza di squilibri ges onali e
di risulta  di esercizio nega vi, salvo presentazione di un piano di risanamento finanziario, e neppure
ad ulteriore indebitamento, salvo autorizzazione dei sogge  controllan .

3. Quan ficare le risorse des nate alla contra azione di secondo livello con riferimento ai risulta  di
esercizio, fa  salvi gli obblighi derivan  dalla contra azione nazionale.

4. Ado are ed eventualmente aggiornare i regolamen  che definiscano criteri e modalità per il re-
clutamento  del  personale,  nel  rispe o  dei  principi  sanci  nel  comma  3,  dell'art.  35  del  D.Lgs.
165/2011 e di effe uare pubblicazione sul sito aziendale.

5. Illustrare nella Relazione sul governo societario allegata al Bilancio l’evoluzione del rischio di crisi
aziendale e le cri cità che dovessero emergere dagli specifici programmi di valutazione.

6. Qualora l’esercizio precedente presentasse risulta  economici in perdita, porre in essere azioni di
contenimento dei cos  di funzionamento.

7. Evidenziare nella Relazione sulla ges one allegata al Bilancio le azioni intraprese e il raggiungimen-
to degli obie vi pos  in forza dell'art. 19, comma 5 del D.Lgs. 175/2016 al fine di garan re la con -
nuità aziendale ed il rispe o degli obie vi di risanamento.


